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avez dansé comme un ange; venite qua, che vi ricompensi 
con un bacio.

E avvicinò alla mia fronte le sue labbra grasse. Ammet­
tiamo pure che sia stata meco molto, ma molto gentile, 
però... troppa grazia!... Che c’ era di straordinario che, a 
un ballo io avessi ballato? Contemporaneamente a me 
prendevano congedo da lei, due ufficiali delle « Guardie a 
cavallo » e non li ringraziò affatto. In generale la prin­
cipessa ha delle idee strane. « Vous avez dansé comme un
ange!» Dove mai ha potuto scoprire che....  gli angeli
ballano !?...

4 m arzo

Sono appena dieci giorni che ho scritto l’ultima pagina 
di queste mie no te ,— e tutto è cambiato. Ho cominciato 
di nuovo a tossire, non dormo la notte, la bile dilaga, il 
vigore è sfumato, l’ anima soffre. Il perchè... non lo so. 
Forse perchè

Le chagrin est tenace et lon g  
Et la jo ie est vo lage  et brève!

come ha scritto non so quale diplomatico tedesco sull’album 
di Maria Petrovna.

Ho dormito anche peggio del solito la notte scorsa, cosa 
che, del resto, non deve far meraviglia. Ieri fu stabilito che 
la sera ci saremmo recati fuori città in trojka, e poi, dai 
Zibkin, a prendere il tè. Io arrivai alle otto ; tutti erano 
già riuniti e tre trojke aspettavano alla porta di strada.

— Come, Paul, anche voi siete della partita ? — mi do 
mandò Maria Petrovna.—Vi assicuro che, con la tosse che 
avete, non è prudente. Restate piuttosto qui con me. Dans 
la dernière « Revue > il y  a un article très intéressant sur 
les Ducs de Bourgogne... Mi leggerete questo articolo ; voi 
leggete così bene!...


